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666 Il Sacro Cuore a Laguccio 

Festeggiamenti religiosi in corso alla parroc-
chia di Laguccio, dedicata al Cuore Immaco-

lato di Maria, dove oggi sarà presente anche il ve-
scovo Lorenzo Loppa per presiedere la celebra-
zione eucaristica delle 11. Venerdì prossimo 11 
giugno, invece, nel giorno della solennità del Sa-
cro Cuore, ma Messa verrà celebrata alle 21 dal 
parroco don Luca Fanfarillo. Per tutta la settima-
na appena trascorsa l’intera contrada, al confi-
ne tra Tecchiena di Alatri e Frosinone, ha vissu-
to giorni intensi di preparazione alla festa, in 
particolare con le Messe celebrate nelle varie 
zone e ospitate nei giardini di alcune famiglie 
o attività commerciali, sempre all’ombra del-
la statua del Sacro Cuore. Straordinaria è sta-
ta la partecipazione di tante famiglie e di nu-
merosi giovani.

LA SOLENNITÀ

La biblioteca di Toti donata ad Alatri
Il Fondo librario e archivistico che 

raccoglie libri, documenti, materia-
le di lavoro, quadri e disegni, attrez-

zature tecnologiche del poeta e giorna-
lista Gianni Toti, intellettuale e artista 
che ha legato il suo nome alla “poetro-
nica” e alla sperimentazione poetica 
dell’avanguardia del Novecento, è arri-
vato nei giorni scorsi ad Alatri. Pia Abel-
li Toti, vedova dell’artista, fondatrice 
della Casa Totiana e proprietaria 
dell’importante Fondo, tutelato dalla 
Soprintendenza ai beni librari per il suo 
elevato valore storico, ha voluto donar-
lo all’associazione Gottifredo e alla cit-
tà di Alatri. Si tratta di 15 mila volumi, 
con molte edizioni internazionali e ra-
re, un archivio di migliaia di documen-
ti, una nastroteca di centinaia di video 
sperimentali, quadri e disegni, alcuni 
dell’artista ungherese Marinka Dallos, 
prima moglie di Toti. 

Per custodirlo e valorizzarlo la Gottifre-
do ha ideato il progetto “Visioni mol-
teplici. Un luogo della contemporanei-
tà artistica” che sarà sede di raccolta di 
tutta la sperimentazione artistica di li-
vello nazionale e internazionale “idea-
ta o transitata” nella provincia di Frosi-
none così da evitarne la dispersione e 
la perdita, come è purtroppo avvenuto 
finora con documenti e testimonianze 
di grandi innovatori: un nome fra tut-
ti, Anton Giulio Bragaglia esponente di 
rilievo del futurismo storico il cui pa-
trimonio documentale non ha trovato, 
né a Frosinone né altrove, chi lo acco-
gliesse e conservasse e si è perciò disper-
so sulle bancarelle dei mercatini di co-
se antiche. Ma “Visioni molteplici” sa-
rà anche un laboratorio di attività gio-
vanili: con la collaborazione dell’Uni-
versità di Cassino e della Biblioteca co-
munale di Alatri, formerà catalogatori 

e digitalizzatori di libri e opere d’arte, 
che verranno impegnati nella cataloga-
zione e nella digitalizzazione del Fon-
do totiano ma potranno poi offrire i 
loro servizi al più ampio sistema bi-
bliotecario e archivistico della nostra 
regione; incoraggerà produzioni nuove 
con sperimentazioni in direzione del-
la realtà virtuale piegata a finalità arti-
stiche e didattiche; lancerà, in collabo-
razione con il Liceo artistico di Frosi-
none una start up di esperti in “tradu-
zione tattile” delle opere d’arte, per ren-
dere “visibili” anche ai non vedenti e 
ipovedenti i capolavori della pittura e 
della scultura; ospiterà rassegne di vi-
deo arte. “Visioni molteplici” sarà dun-
que una realtà dinamica, che conserve-
rà il passato ma per poterlo “utilizza-
re” nel presente. La direzione di “Visio-
ni molteplici” è stata affidata a Giovan-
ni Fontana. 

Sarà l’associazione Gottifredo 
a custodire libri e documenti 
dello scrittore, giornalista 
e inventore della «poetronica», 
una forma di video-arte

L’arrivo dei libri ad Alatri

Bonifica per i luoghi di Conti 

Completata a Piglio l’opera di bonifica del 
viale dedicato al beato Andrea Conti, do-

po che nel 2020 padre Angelo Di Giorgio, 
dell’attiguo convento di San Lorenzo, ave-
va lanciato un appello per rendere almeno 
più dignitoso lo stato dei luoghi che reca-
no la memoria del religioso. La zona limi-
trofa al complesso francescano, infatti, era 
invasa da rovi, sterpi, rami spezzati che ave-
vano contribuito ad offuscare la bellezza 
del luogo. Dopo un primo intervento di bo-
nifica effettuato un anno fa, i lavori erano 
stati sospesi a causa dell’emergenza pande-
mica. Ora, però, quell’appello è stato ripre-
so dai volontari del “Comitato Beato An-
drea Conti” che hanno svolto una merito-
ria opera di risanamento del viale. Ma i vo-
lontari non intendono fermarsi qui e nelle 
prossime settimane procederanno a rende-
re ancora più accogliente il viale che porta 
alla grotta dove il Beato Conti visse per 40 
anni, con l’installazione di lampioni, pan-
chine ecologiche e alberelli ornamentali. 

Giorgio Pacetti

La famiglia di Ac fa festa
In tanti sono arrivati a Piglio per la prima giornata di nuovo in presenza 
Il vescovo Loppa ha ringraziato l’associazione per l’impegno in diocesi
DI

 IGOR TRABONI 

In tanti hanno partecipato 
mercoledì scorso a Piglio alla 
festa della famiglia, 

organizzata dall’Azione cattolica 
diocesana proprio nell’anno 
della famiglia ma anche in 
quello dedicato a san Giuseppe, 
che ci insegna come custodire le 
persone ha detto subito il 
vescovo Lorenzo Loppa, 
intervenuto per celebrare la 
Messa, ed esprimendo subito la 
sua gioia proprio per le tante 
presenze, non senza aver 
salutato il sindaco di Piglio 
Mario Felli, i presbiteri presenti 
(tra gli altri, l’assistente 
diocesano di Ac don Walter 
Martiello, il parroco don 
Raffaele Tarice, l’ex parroco di 
Piglio don Gianni Macali, i 
padri conventuali di San 
Lorenzo che hanno ospitato 
l’incontro) e tutta l’Ac diocesana 
presente ai vari livelli. «L’Azione 
cattolica – ha rimarcato Loppa – 
è un fiore all’occhiello della 
Chiesa italiana e vi ringrazio 
anche per il vostro lavoro in 
diocesi, con un rapporto molto 
stretto con le varie realtà, ad 
iniziare dalle parrocchie. Dopo 
aver indicato anche ai più 
piccoli la figura del Beato 
Andrea Conti, così umile da 
vivere per 40 anni nella grotta 
presso la quale è stata celebrata 
la Messa, il vescovo ha voluto 
sottolineare uno dei cinque 
verbi, ovvero “abbassarsi”, che 
hanno poi guidato i lavori di 
gruppo dei presenti: è un verbo 
che mi piace tanto perché Gesù 
è il vero pastore e, se ci fate caso, 
le porte dell’ovile sono sempre 
basse e per passarvi bisogna 
abbassarsi, proprio come si è 
abbassato Gesù per noi». 
L’importanza della giornata è 
stata sottolineata anche da 

Dall’Acr anche 
una colletta 
alimentare 
per la Caritas

Concetta Coppotelli, presidente 
diocesana di Ac: «Come una di 
quelle feste tradizionali che 
radunano una grande famiglia 
una volta all’anno e dove quello 
che conta non è tanto il luogo, 
il programma della giornata, il 
look o quello che si mangia, ma 
l’incontro. Il fatto di esserci, di 
ritrovarsi tutti insieme, di 
riconoscersi come parte di una 
realtà che esiste proprio grazie 
all’esistenza di ognuno. Questo 
è stata la giornata del 2 giugno 

per l’Azione cattolica. Il primo 
vero incontro in presenza 
dall’inizio della pandemia, per 
“giocare” sulla situazione che 
stiamo vivendo, strappare un 

sorriso oltre le mascherine, e 
soprattutto prendere coscienza 
che il vaccino più efficace contro 
il virus è proprio lo stare vicini 
in comunione, come lo è stato 
in tanti altri momenti della 
storia in cui le vicende 
tendevano a tenere le persone 
distanti. Un intreccio di vite, 
volti e storie di bambini, adulti, 
giovani, anziani che nella varietà 
delle singole esperienze 
condividono un cammino e si 
ritrovano, con le loro 

associazioni parrocchiali, in una 
giornata che è l’occasione per 
raccontarsi, per riflettere 
insieme, progettare, per 
rinsaldare legami e scoprirne di 
nuovi, per rivivere il bello 
dell’essere associazione, del 
sentirsi parte di una grande 
famiglia, per celebrare insieme 
l’incontro con il Signore che dà 
fondamento e sostegno alla 
nostra esistenza. La giornata – 
ha aggiunto la presidente 
diocesana di Ac - è stata 
preparata dai gruppi nelle 
parrocchie insieme ai loro 
animatori e ai responsabili dei 
settori, per creare ancor di più 
comunione e fraternità abbiamo 
unito le parrocchie vicine 
geograficamente al fine di creare 
i cinque gruppi, per ogni settore, 
per animare a gli stand del 
pomeriggio». Sempre dal punto 
di vista organizzativo, la 
Coppotelli ha ricordato come 
«l’equipe dell’Area famiglia e 
vita di Ac ha coinvolto in un 
momento di gioia e di festa tutti 
i presenti, dai più piccoli ai più 
grandi, la musica e i giochi di 
squadra hanno avuto per filo 
conduttore sempre i cinque 
verbi della giornata, ovvero 
abbassarsi, abbracciare, sfiorare, 
sollevare, mangiare». A 
proposito di quest’ultimo verbo, 
proprio prendendo spunto da 
qui, l’Azione cattolica ragazzi ha 
effettuato tra i partecipanti una 
raccolta di beni alimentari che 
sono stati poi donati alla Caritas 
diocesana. Dalla presidenza 
diocesana è quindi arrivato un 
“grazie” a tutti i partecipanti: 
«Grazie perché tutti insieme 
abbiamo avuto il coraggio di 
incontrarci. Perché questo 
Covid, forse, ci ha insegnato la 
bellezza dell’attesa e ci ha 
insegnato a non dare più nulla 
per scontato».

Il vescovo Lorenzo Loppa saluta i partecipanti alla festa della famiglia (Foto Rondinara)

L’arte di san Biagio in un video
Anche in questa edizione 

2021 la diocesi di Anagni-
Alatri ha deciso di parteci-

pare a “La lunga notte delle chie-
se” e dall’altro ieri, venerdì 4 giu-
gno, è disponibile sul sito inter-
net e sugli altri social diocesani 
un video dedicato alla chiesa di 
San Biagio, a Fiuggi. Dedicata al 
patrono della città termale e cu-
stodita dall’antica confraternita 
del Santissimo Sacramento e 
dell’Immacolata, la chiesa di San 
Biagio conserva dal 2000 nove ve-
trate con soggetti agiografici e cri-
stologici, attraverso cui il vesco-
vo Lorenzo Loppa nel video in 
questione consegna ai fedeli e agli 
spettatori tutti una bellissima ri-
flessione sulla fragilità e una ri-
sposta concreta alla domanda al-
la base di questa edizione del fe-

stival: per aver cura della fragili-
tà “bisogna scegliere la prospet-
tiva giusta, essere figli e figlie, fra-
telli e sorelle”. Solo con questa 
scelta di prossimità, si può guar-
dare davvero alla fragilità come 
segno del mistero dell’uomo, si 
può realizzare un’attesa di luce, 

esattamente come accade quando 
si guarda una vetrata: se si rima-
ne all’esterno, distanti, fuori, sul 
retro, il vetro, materiale fragile per 
eccellenza, è buio e amorfo sul 
suo telaio; se invece ci mettiamo 
in movimento e andiamo “den-
tro” la vetrata filtra e rifrange la 
luce, colorata dal sole ci dona un 
altro punto di vista. Dalla dioce-
si arriva un sentito ringraziamen-
to a don Maurizio Mariani, litur-
gista, e Anna Maria Di Carlo, 
dell’associazione Lega Ernica per 
la loro disponibilità e per la com-
petenza con cui hanno curato i 
contenuti del video, realizzato e 
montato da Filippo Rondinara. 
Un grazie particolare anche al 
parroco don Alberto Ponzi e alla 
confraternita del Santissimo Sa-
cramento e dell’Immacolata. 

Pellegrinaggio a Loreto 

La sezione Unitalsi della diocesi di Anagni-Ala-
tri riprende i pellegrinaggi e il primo di quel-

li in programma riguarda Loreto, dove sarà pos-
sibile recarsi in bus dal 28 al 30 giugno prossi-
mi (per informazioni tel 331-8723255). Altri pel-
legrinaggi sono stati invece già programmati in-
sieme alla sezione romana-laziale, ad iniziare 
da quello tanto atteso a Lourdes, in programma 
dal 24 al 27 agosto prossimi. Sempre a Lourdes, 
si potrà andare dal 27 settembre al 1° ottobre 
(pellegrinaggio nazionale) e dal 22 al 25 ottobre. 
Riapertura anche per i pellegrinaggi alla volta 
di Fatima e Santiago De Compostela (dall’11 al 
16 luglio) e in Terra Santa (4-11 dicembre), tut-
ti sempre nel pieno rispetto delle norme sanita-
rie vigenti. L’Unitalsi diocesana prosegue an-
che il cammino spirituale dei volontari e ha 
da poco terminato un intenso mese mariano, 
con la chiusura che si è tenuta presso la chie-
sa della Madonna della Croce, a Carano di 
Alatri. Tante anche le opere caritative che pro-
seguono, a sostegno delle famiglie colpite dal-
la crisi economica.  

UNITALSI

Santissima Trinità, 
riscoprirne e vivere 
tutto il mistero

Giorni di festa quelli dello scorso 
fine settimana al santuario di 
Vallepietra, per la solennità del-

la Santissima Trinità, quando circa tre-
mila pellegrini sono saliti al sacro spe-
co, sempre nel rispetto delle norme sa-
nitarie vigenti, come ha tenuto a sot-
tolineare il rettore don Alberto Ponzi. 
Tra i pellegrini, anche il vescovo di Ana-
gni-Alatri Lorenzo Loppa, che domeni-
ca scorsa ha presieduto la celebrazio-
ne delle 11. «Quello della Santissima 
Trinità – ha detto tra l’altro il presule 
– è un mistero straordinario in cui noi 
viviamo, esistiamo e siamo, è il grem-
bo da cui proveniamo, il nostro meto-
do di vita e il porto delle nostre speran-
ze. Il segno della croce consacra alla 
Trinità tutta la nostra giornata, non è 
un mistero da capire ma un mistero da 
vivere e in questa giornata la Chiesa 
non ci invita a fare un’arrampicata su-
gli specchi, a speculare, a filosofeggia-
re, ma ci invita a riscoprire quello di cui 
siamo, quello da cui proveniamo, il mi-
stero che dà vita alla nostra esistenza. 
Dio è per noi – ha aggiunto il presule 
- e lo è soprattutto nei momenti di dif-
ficoltà, lo è stato nella Pasqua, quan-
do non ha dimenticato il Figlio nel se-
polcro, e non dimenticherà nemmeno 
noi. Dio è in noi perché siamo figli 
suoi, ma soprattutto Dio è con noi». Il 
vescovo ha poi voluto rimarcare le ul-
time parole del Vangelo della domeni-
ca «da scolpire nel nostro cuore, quan-
do Gesù dice ai suoi amici: io sono con 
voi tutti i giorni, fino alla fine del mon-
do, io sono con voi sempre, nella sta-
gione del sole e della pioggia, dei sor-
risi e dei pianti, nella notte e nel gior-
no». Nell’omelia Loppa ha citato anche 
il testo di una ebrea olandese morta a 
ad Auschwitz, laddove la giovane scri-
ve così: Signore, noi non sappiamo se 
puoi aiutarci, anzi, capiamo in questo 
momento che tu proprio non puoi aiu-
tarci, ma noi possiamo aiutare te a ri-
manere dentro di noi, e aiutando te 
aiutiamo pure noi, aiutiamo il mondo 
a conservare e a sostenere la tua presen-
za», prima di chiudere con un altro 
pensiero, stavolta di Sant’Agostino e 
che riassume a perfezione il senso del-
la solennità celebrata al santuario de-
dicato proprio alla Santissima: “se ve-
di la carità vedi la Trinità”. Un grazie a 
Dio Trinità «perché ci ha dato modo di 
celebrare questa solennità nel raccogli-
mento» è stato espresso anche dal ret-
tore del santuario e vicario generale 
della diocesi don Alberto Ponzi, con 
l’invito ai fedeli «a guardare avanti con 
fiducia».

Un gruppo di pellegrini

A VALLEPIETRA


